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1 'IT Fra tante form di risparmio
che oBBiamo mettere a stra disposi.
e ,Vi (JO'IUliglieremo qt� più conve-
�:..,.,.�te al V08tro easo. -
DI BO A HA NO SUPERA
E ILIARDI E MEZZO
I SALER o: Via Procida, 7
p o o
er la o duzion d· o d· 010 la











trann ere congruamente posta ti Dei pattia nat 01 ni a
li.
RT. 5. - a di tta dovrà essere nor almente data entro
il per il l agosto dello stesso anno, salvo le condizioni
pra in icate, eI qual a o dovrà essere data sempre
i pri a d Ila fine dell annata agraria .
.
- Il n ratto individuale di colonia potrà essere
p r cause gravi.
all ri oluzione in tronco del contratto i se-
gueDti ti i:
a) vi lenze e vie di fatto;
b) a andono e impegnative contrattazioni del bestiame
e za r ntivo c n enso del conduttore;
c) furti e danneggiamenti gravi alla proprietà;
d) alI ntanamento di parte della famiglia colonica senza
nti a c rdo con il conduttore.
"el a o di morte o di invalidità permanente del
i famiglia il c ntratto di colonia sarà di regola ritenuto
l annata in corso salvo che dette cause avvengano dopo
iniziato il p n ltimo anno di locazione.
In ue to caso la famiglia colonica avrà diritto di continuare
Ila lonia purchè si bblighi di coltivare il fondo a piena re-
g la d art e a buon padre di famiglia.
RT. 8. - e condizioni della colonia e tutti i conteggi do-
vr e re riportati a cura del conduttore, su apposito libretto
coloni eh dovrà e ere tenuto, in duplice esemplare, l'uno dal
conduttore l'altro dal colono.
n cas di smarrimento di uno degli esemplari farà fede quello
rima to.
RT. 9. - Il libretto colonico, nella unica edizione che verrà
onc rdata dalle rganizzazioni provinciali contraenti, sarà distri.
uito a tutti i coloni a cura della nione Provinciale dei Sinda­
cati a ci ti d Il gricoltura ed a tutti i conduttori a cura della
razi e Provinciale degli gricoltori.
un'altra edizione o modulo del libretto potrà es ere am-
me o.
RT. 10. - La con egna e riconsegna dei fondi si effettue.
ranno irettam nte tra conduttore o per ona che lo rappresenti e
01 no, o tra colono entrante e olono uscente.
ell ultimo caso il nduttore o hi per esso dovrà ratificare






Rt. rt po erali, ec ezion fatta per quelle che
re i e dal col no olontariamenie e per accordi
imanso int grale proprietà del conduttore,
a ital fo diario, e, i onseguenza, costituiscono
ed inalienabili per i quali il colono,
ercato, non può subire perdite nè re-
tr
mal
pra il colono è semplice consegnatario delle
qui di, non può es ere chiamato nè può chia­
duttore alla valutazione di e se scorte durante il
Il bbligato inoltre di restituire al cessare del con-
te t e rte morte per qualità, peso, numero e quantità nella
d ffeui a con i lenza iniziale.
'inten e che per le macchine ed attrezzi agricoli la ri.
ar' fatta nello stat d'uso in cui essi si troveranno do-
01 no rispondere solo degli eventuali deterioramenti
puta ili a ua incuria o frode.
T. l . - L uso dei fabbricati rurali ceduti ai coloni è gra­
tuit i lo ali ste si devono conservare la destinazione stabilita dal
c ndutt re e do ranno servire unica�ente alla famiglia col nica
ai i o i del f ndo ssendone sempre vietata la concessione
a rzi a qual ia i titolo.
RT. 2 . - La direzione tecnica dell' azienda spetta al con­
duttor il uale potrà esercitarla personalmente o a mezzo di per-
ona di sua fiducia.
1 c nduttore è personalmente responsabile di fronte allo
alle IeO'gi fasciste della buona e razionale conduzione
ll'azi n a la ale deve sempre ed in ogni tempo essere attrez ,
sata c nd tta in maniera da corrispondere alle norme di una
r zi nale t nica agraria.
T. 21. - La direzione amministrativa dell'azienda è riser­
ata al conduttore il quale potrà esercitarla personalmente o a
mezzo ei uoi in aricati.
Il con uttore, e endo personalmente responsabile della Di·
r zione amministrativa elI'azienda, ha l'obbligo di regietrare di
v It in Ita nello tesso libretto di contabilità che resta nelle
ani d l colono tutte le partite di debito e di credito, con le
in i azi ni i temp e di ausa, ai sensi degli articoli 1662







il colon er gli eventuali raccolti o lavori spet-
re iunte a produzione possono, a criterio del con­
re a date al colono. uesto però non può rifiutarsi
c nseena.
T. 28. - l colono deve condurre il fondo a piena re­
g la arte e da buon padre di famiglia eseguendo, unitamente
alla sua fami lia, io tempo utile, secondo le indicazioni del con­
utt r I tutti quei lavori he si rendano necessari per la buona e
r zi nal coltivazione.
e inoltre curare il bestiame con ogni buona regola d'ali.
nt zi ne e di igi ne.
T. 29. - Il colono immette di propria nella colonia i pie-
oli attr zzi di cui deve essere costantemente fornito, e cioè:
an he, falci, rastrelli, scale, fune, cesti, ecc.; qualora il co­
e ia sf mito potrà richiederli al conduttore il quale dovrà
fornir li li o anticipare l'importo per l'acquisto conteggiandolo a
carico eI col no.
RT. 3 . - Il colono deve curare l'ordine e la pulizia della
ella stalla e dei loro annessi; deve vigilare e custodire con
z lo e r mura il p dere in tutte le sue pertinenze e dipendenze,
rcando di im edire qualsiasi danneggiamento o usurpazione o
er izio abusivo di servitù.
.
ual ra avvengano danneggiamenti alla proprietà il colono
n informerà immediatamente il conduttore e nello stesso tempo
c mpirà tutti gli atti in suo potere per salvaguardare i diritti del
onduttore.
e il danno arrecato da terzi si riferisce ai prodotti e non al
a itale fondiari I'eventuale indennizzo sarà diviso tra conduttore
e c lono a econda la forma di colonia.
RT. 31. - E' fatto divieto assoluto al colono di dare a pre­
tito le corte vive e morte o eseguire con essi lavori per terzi
al o autorizzasi ne del conduttore.
RT. 32. - ono a carico del colono, anche se si tratti di
la ori inerenti allo immobile e sue parti:
a) il mantenimento in buono stato delle strade poderali
e clu o la provvista ma compreso il trasporto della ghiaia;
b) lo e purgo e la manutenzione dei fossi di scolo;
c) i lavori occorrenti per il mantenimento degli steccati, dei
cintati e delle siepi.




. ndu t r i
).
li
ta i . ul reddit agrario di parte colonica;
fa iulia e in e er gli oneri fiscali, che
gu"i, ri u rda o specificamente la famiglia
b)
DO ari o del conduttore e del colono nella
nia:
inari per l acque di irrigazione limitata-
m ac ue i fa nel podere;
b) i pre i di a urazi n dei prodotti agricoli contro la
r ful ini e Irli in ndi, nonchè i premi per le assicura-
Zl iv e m rte contro i fulmini e gli incendi;
) i ntri uti omunali di utenza stradale, i dazi sui fo­
r' agi d i contri uti di legge per l'as icurazione sociale;
d) la ta a be tiame.
manutenzione.
38. - al o quanto potrà e sere pecificamente indi­
p ciali le .. eguenti spese saranno divise fra con­
nella mi ura della colonia:
a) l p e di a qui to di on Imi, di sementi, di anti­
æami l, di in ettici i ed in genere di quant altro occorre
. Itivazi ne del podere e per la normale difesa dei pro­
l malattie ed avversità;
se p r la riparazione e per la ordinaria manuten-
zi chine e degli attrezzi usati nella colonia e segnati
ti a.
AR 3 er la manutenzione di manufatti per
e di servizio per il sollevamento delle
a e Ta n eguenti modi:
a p r i t rr ni irrigui, a carattere stabile, con canalizza-
hii he on orzi li, e a ari o del conduttore la manu·
d ufatti di l re e e d ogni altra opera in muratura;
lo uella dei canaletti distributori;
II v ento di ac ua con mezzi meccanici
a 'arie del conduttore mentre le spese




l ca o di u di motoaratrici per l'aratura dei
di rCl�IO di manutenzione della macchina
II mi ura d lIa col nia.
T.
n n










R • 1 . e piante lesno e se cate d atterrat pettano al
r , Iu ioa fatta ella ramaglia della .eppaia che po-
tranno r godute dal col no e que ti provveda all'atterramento.
legna delle potat re e puliture rdinarie, delle piante sparse
fi l f a o, iano da feuu che a legna, spetta al colono per uso
e 1 dere e della famialia colonica.
ualora il 1 no pr eda alla vendita dell'eventuale eccedenza
di tali pr orti il ri avato arà diviso nella misura deUa colonia.
RT. 7. - I terreni boschivi normalmente non fanno parte
della 01 nia.
l lono, on il con en o del conduttore e con il rispetto
d Il n rme di polizia for stale, può godere dei boschi e terreni
per il pas 010 el bestiame, per la raccolta delle foglie secche da
u ar i nella stalla e per la rac olta delle legna secche di esclusivo
c n um della famiglia.
In tali ca i resta convenuto che il colono nessun compenso
tenut a corri pondere al conduttore.
RT. 48. - Le piantagioni o frutteti esistenti nei fondi e
quelli eventuali di ui il conduttore si riserva la facoltà di im­
piant saranno di e cIu iva pettanza del conduttore stesso salvo
c n izioni speciali da tabilirsi nella scritta colonica.
pollaio.
rt. 4 . - E' as egnato al colono, gratuitamente, quando il
fond once s a c Ionia as rbe la mano d'opera della intera fa­
miglia ed e sa dimora nel fondo e su questo non vengano prati­
cate colture ortive, un appezzamento ad uso di orto per i consumi
della ua famiglia (a questo unico scopo ed a condizioni che sia
ben ltivat) proporzionato ai mede imi ed in luogo adatto da
stabilirsi, una volta tanto, d'accordo tra il conduttore ed il colono.
RT. 5 . - Il colono che dimori nel fondo ha facoltà di
t n re un pi colo allevamento di animali da cortile (polli, conigli,
ie i ni) purchè detti allevamenti siano contenuti entro limiti de­
t rminati, di a cordo fra le parti.
a inte o che per quanto riguarda i polli questi saranno di­
vi i in parte fra conduttore e colono a econda della misura della
1 nia.
In ogni ca o è fatto divi to al colono di tenere i conigli nei
fienili n Ue stalle e di la ciare libero il pollame durante la e-
minagi ne e la maturazione dei prodotti.
arne un second 1 per conto dell
diritto di scelta tra i due uini in ra ti.
el caso di piccole aziende p trà
suino da divid r i a metà tra condutt r




RT. 51. - gni anno, alla fin Il'annata
procedersi da parte del ndutt r alla chiu ur
e conti correnti per la ompilazi ne l al
a chiusura arà fatta a pe
libri propri di ammini trazione quan
Entro il periodo di ,t me i dalla
dovrà prov eder i alla I ttura
ed a pr
compilazione dei aldi.
) n tali op razioni le parti hann diritt
computisti di loro fiducia.
Il saldo non sarà d finiti o non
tras egnato dal di lui egno di croce alla pr
E' per6 empre la ci ta la lib rtà 11
competente agi trato (per gli e ntuali pr
n I ca o di saldi che n n abbian tut
in via concilia iva fra le du organizz zi
l'assenso delle parti intere at.
ART. 52. - 11'atto l aldo il c
dazione di quanto ri ulta a uo r dito o
rilasciare al c nduttore l im ort r lativo
sul conto corrente 11 annata he "ue.' al
ritirato o tutt .. in parte dura t l'annata
giorni quindici.
Pure al moment el saldo il
quidazi ne di quanto ri ulta a uo
ntanti uffici nti il con utt re a rà diritt i r l










e re taod il fab goo alim ntare d lia famiglia
a.
unt diti e l debiti di parte colonica, risultanti
·Idi ann ali d orr rann gli inter i in ragione del 4%'
3. - a equ stri aiudiziari conservativi de-
a i a i di v ra ec ezione in cui sia im-
o m zzi n rmali (m rali e indacali) conseguire lo
di ga ra ozia.
P RTE SPECIALE
I.
Colonia dei terreni ollvetati.
RT. li oliveti p son far parte d Ha colonia od
t nuti p r nto dir tto d l conduttore.
I Ia n le pe e inerenti all'oliveto sono
dutt re te o.a ari
Il p r qnanto riguarda le coltiva­
re once o a .olonia con le norme appressozi ni
indi at .
r qu' nt non
.
lllpr so negli articoli s guenti varranno le
di o izi LIi onten te nella parte generale.
tante.
Oliveti.
RT. 55. - inizio e la fine del contratto vengono fissate
al l. ett mbre e 31 agosto. La di detta dovrà
otr il 31 marzo per il 31 agosto dello
ha la durata minima di due anni.
prodotto in olive ed il conduttor
peto sarà obbligo del colon di m
del conduttore, pagando, per la
suetudine.
ART. 62. - Il tra p rto del pr
Ionica o ai magazzini di dep ito e
olono con i mezzi di trasport forniti
lono tenuti nell azienda.
Qualora questi non si tan le
tite tra le parti in ragione d Ila divi i n
Quando la divi ione del prorl
parte provvederà per propri nt
il
RT. 5 . -- a




n a cari It
e tutti i lavori inerenti alla colti azi n ..
RT. 5 . - no a rico d 11 Ha
divi ion dei pro otti le c nei tr: t un nti a tipo r -
sitari per la dife a del prodott
ART. 60. - La di isione el pr ott
olio secondo la c n uetudine lo ale.
el primo caso la di i ione ara f- tta
RT. 61. - el aso che il l n
arrnn rip r-
ci una
B) Seminativi ott tanti.
RT. 63. - Il prodotto ei erm
a seconda ella natura e fertilità el
seguenti modi:
a) nei terreni irrigui ed a ciutti
sarà diviso a metà;
b) nei terreni a iutti piu ca enti
dini locali, il prodotto arà h-i
di 1/3 al conduttore.
el 1. ca o tutt il lavoro sarà a cric
per ementi, c ncimi ed anti rìtroaamì i aran
[el 2. aso tutt il lavor
anti ara div'
ent i
e il pr d tto
tu-
tante non
mi 'i aranno divise a onda
tti.
i prod tti av erra sul fondo.
n l





aso si applicano le norme previste
emiruitiui uo tanti.
IT L II.
c O I O n i a d e i v i g n e t L
R . 67. enuto onto d Ue diverse condizioni di pro
uttività ed il ti o di conduzione dei fondi, ed allo scopo di
Ii ni are, an dir ttament , le zone nelle quali i diversi tipi
n uzi n pr ominano si ritiene opportuno di tinguere i vi­
econda el lor sistema di allevamento.
n ideran , p rtanto, l seguenti distinzioni:
na alta a11 vata alla San everine e ed anche alla na-
po) tana.
2. ign a a alla latina o anche a cordoni speronati.
o' h in m Iti ca i sono diver i i si temi di conduzione
l a vr a e del terr no sotto tante si concorda quanto segue:
a) nel ca o he il terren sia dato in fitto al colono si
la eia all arti tabilirne il can ne e le condizioni;
b) n l ca o be il terreno ia dato a c lonia sarà adattato
il i t ma della mezzadria e varranno in tal caso tutte le condi­




fruttifere sparse sarà adottata la st sa misura
he per i vigneti.
R -- Il
a rà inizi al
ontratto avrà la urata minima di due anni
ett m re e fine al 31 agosto.
8
7 -
RT. 69. - a ivi i e rod
di 2/3 al ondutt re e
ART. 70. - ono a cari
come da parte generale, i
viti; l'esecuzi ne dezl'Inne t'
vuoti e completament gli uadri.
ART. 71. - on a cari o d l c
coltivazione, quali zappa tura imp atu a
tamenti, anticrittogamici, ra c Ita
dei fossi e mes a a po l d 11
completamento degli quadri' il
e le altre tasse come a parte. generaI .
RT. 72. - ono a carie omu
alla vigna lo z lfo ed il 8 lfato di ram ed
tiparassitari ed anticrittogamici.
Le spese per i oncimi, per gli anricritr
itari (zolfo e s lfato di rame) no i isi
'
i
rico del conduttore e 113 a cari
RT. 73. - Il tra porto d l prod tto
situata nel fondo, o limitrofa ad
e nel fondo
sarà fatto a cura
conduttore.
Qualor1 questi non esistano) e
fra le parti in ragione di 213 a cari
carico del colono.





Vigna bas a o latina.
ART. 74. - Valgono le di po iziooi d Ila ign alta al o
la divisione dei prodotti che sarà fatta a m tà ID a et
saranno divise le spese a arico omune
Colonia del pomodoro e tabacco.
ART. 75. - uesto c ntratto ha la
ti o della coltura a cui si riferi
rat d 1 ·i 1 eta-
7 ultor gue i lav rr l terreno per la
ff ttua la semina e le eventuali
fatic e. il poc ove io il conduttore mette
il onducente per eseguire il lavoro del sovescio.
mi e il letame e il concime chimico neces­
aUa c l tura' i concimi egli li consegna al
as ria il letame in concimaia, fornendo però i
(arro e c nducente) per il trasporto sull'ap-
RT. 8 . l c l no mette Ia mano d'opera occorrente per
. 7 . - ve fornire i pali e le canne necessarie per
la It ra, f rnendo an he er questi i mezzi necessari per tra-
ortarli ( arr conduc nte) dalla masseria al campo.
RT, 79. - Deve fornire il terreno ed il letame necessario
e l tele per lo stesso.
ullimp rto di dette tele il colono corrisponderà una per-
c ntuale d l 25 °10'
RT. • - Paga il canone per acqua di irrigazione.
colono.
esegu 're il vescio.
RT. 82. - Fa i emenzai e sono a suo carico le eventuali
fallanze; provvede ils me che è scelto d'accordo fra conduttore e
olono a nda delle richieste del mercato e delle fabbriche.
AR. 3. - Deve m ttere tutta la mano d'opera necessaria
er succe sive operazioni colturali fino alla raccolta.
'. - Deve eseguire i trattamenti anticrittogamici .
. 8 . - 10rni ce i giunghi e si avvale per il trasporto
i i d i mezzi he do rà fornire il conduttore.
ART. 86. ' a suo carico la mano d'opera per il carico
e carie d i ncimi aletti dalle masserie al campo.
T. 87. - Deve eseguire la raccolta del prodotto a mano
a man che ue to iene a maturazione.
AR • 88. - ie ve alle fabbriche o scali ferroviari le cas­
ette d i ' teli " e ne
'
re ponsabile.
RT. 89. - Deve mett r la mano d'opera necessaria per
p razioui d irrigazion e on orrere allo espurgo dei fossi
int mi cl 1 d re.
T. 9 Deve alla fine della cultura la iare gombero
i pali il terreno: i pali canne dovrà accantonarli
uti
ult im
ove gli arà i dicat al
pera per 'I cari e
Per la coltura d 1
carico esclu ivo d l c
lor distruzione entro tr gi
raccolta delle fogli .
IU la ma d'o-
Obblighi comuni.
ART. 91. - Gli aoticritto ami i
fato di rame ecc.] sono a ari c
duttore e colono.
ART. 92, - Il trasporto del pro
e quello dei vuoti (fabbri a o t zi o
conduttore e colono.
L'importo della spe a è tabilit
distanza.
ART. 93. - c ncimi in cop rtur
per la coltura del tabacc, ono a m
ART. 94. - L assicurazion otr





a uin l in
rum
r in P' rti
Vendita del prodotto.
ART. 95. - La vendita d l prodotto fatta d l n un r
il quale deve informarne il col o c muni and li tutt on 1-
zioni di vendita con copia d l ontratto.
Il ricavato del prod tto verrà i i o a fra l
pure saranno di isi a m tà i 8 pra oldi
potranno realizzare.
Saranno a carie ri
riconosciuti ed autorizzati qual ra il pr
cato con contratti diretti on le fab ri
el caso speciale della mezzadri
comune le contravvenzioni a le etrazioni
menti per rotture e c ocaldameoto com
'altra p rt I v
nefìcio comune gli ev ntuali s praprezzi e r mi
RT. 96. - Quanto dop la ltivazion a
piane industriali i c n ed al c l
cereale che segue detta ui tura il
divi o nella mi ura di 2/ al
Per dette ulture erali ole n ndizi ni
pre ent patto,
2
a ici Zl i in enaro da parte del datore




er l contro er ie relative all' applicazione del
prima Il azion giudiziaria, dovrà sperimentarsi
n iliazione d He parti.
iazione he riceverà la denunzia della con­
eU art. 5 del R. D. 26 Febbrai 1928, n. 471,
arne imm iata comunicazi ne all altra ssociazione con-
p. L ederaz ione Provinciale
a i ta degli gricoltori
Il Pr id nte
ANTONIO CONFORTI
p. L'Unione Provinciale
Sindacati Fascisti Agric Itura
Il egretario Generale
DINO ANDRIANI
aso che in tale ede non si raggiunga l accordo, entro
alla data d Ila denunzia, l'interessato avrà facoltà di
giu iziaria.
r i colI ttive per l'applicazione del presente patto
rana alle competenti associazioni professionali di primo
gra ,in aso i maneat accorda, da quelle di grado superiore.
re ente patto, stipulato tra la ederazione
inciale a cista degli gricoltori e l' nione Provinciale dei
as i ti d 11' gri oltura, ha valore per la provincia di
ha la durata di un anno dal l. settembre 1930 al 31
3 .
ualora non di detto da una delle parti, entro il 31 maggio,
n idera o tacitamente rinnovato.
RT. 1 . - I contratti individuali preesistenti, con l'entrata
in igore del resente atto, dovranno uniformarsi alle condizioni
cont m la e da questo.
l mo, 18 aggio 1930 - III.
LIBRETTO COLONICO
T D V DU
2
LE
nn 9 11 l m e
tipula qu TU
il giorno. fra i
gue a termine d l Patto provinciale per la conduzioneu ritti
concede a
rr ni a c l ni




tà Relaz. di parentela
Il nduttor
ituat Il l mune di
I con uscita riconduzione; il [on-lo denominato
frazione
l E e Annotazioni
al ol n
di ..... ..... . il quale agi e p r conto di tutta la famiglia colonica
ta;
G
Tanto il on uttore quanto il colono i obbligano all'adempimento di ogni clau ola
dal tt TO inciale per la conduzione dei terreni a colonia, tipulato tra
rouin ial dei irulacati Fa ci ti dell'Agricoltura e la Fed. Provinciale Fa­
gli ericol tori.
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Data P CI E I � 1,"wt(llJ; nid i
-2






. .. è tata eseguita la stima del be tiame portato
c n uu re dal colono, ome opra è pecificato.
Il b ti me portato dal conduttore ha un valore di
tima di L.
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D a t a p
Vendite e sini tri
Costituzione della stalla alla fin d 11 ann
agrario
vivo T l o r
CARICO co TO
Va l r





D a t a a l r
endite e ini tri




ATTIVITA DEL COLONO CO TO

















a t a E CRIZI .I. ' D ZI bit
ATTIVITA D L COLONO CO TO










D a t a DE CRIZI
ATTIVITA DEL COLONO CO TO




D a t a DE CRIZI lE D L
LDO COLO ICO
I D RE VERE
Il Colono
Totale
.. .. .. . .. � - ..
.. ..
fi onduttore 0. 0 ••••••••••••••••••••••••••••
Data .
Centro Bibliotecario di Aleneo
AA3()A
n. ingresso
FONDO CUOMO
 
 
